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Tipologia:

· Lavoro individuale
· Lavoro di gruppo

Nome del Gruppo di lavoro ___________+ (nome componenti)
Data:   24/04 / 2008
APPROFONDIMENTI DISCIPLINARI
DISCIPLINA: MATEMATICA

ATTIVITA’: IL MAGO DEI NUMERI

ORDINE DI SCUOLA: primaria

MATERIALI DI STUDIO: “i nuclei essenziali delle discipline” – “progettualità creativa e promozioni di competenze” – “questioni pedagogiche e didattiche”

OBIETTIVO: riconoscere i saperi essenziali delle discipline

Nel processo di insegnamento/apprendimento della matematica nella scuola primaria la calcolatrice tascabile non dovrebbe far parte, in generale, del bagaglio di strumenti didattici utilizzati, anche se il documento sui curricoli cita esplicitamente fra le “competenze strumentali” della Matematica quella relativa al “contare, eseguire semplici operazioni aritmetiche sia mentalmente, sia per iscritto, sia con strumenti di calcolo” e mette fra gli “Obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni” relativamente al Numero i seguenti :

· eseguire moltiplicazioni e divisioni tra naturali con metodi e strumenti diversi (calcolo mentale, carta e penna, calcolatrici) utilizzando le tabelline e le proprietà delle operazioni;

· eseguire calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi (calcolo mentale, carta e penna, calcolatrici); 

· eseguire semplici sequenze di calcoli con carta e penna o con l’uso di calcolatrici.

La mia idea al riguardo è questa: neL primo biennio della scuola primaria compito dell’insegnante dovrebbe essere quello di far acquisire ai bambini una serie di contenuti essenziali e competenze relative al significato dei numeri naturali, ai modi di rappresentarli, all'esplorazione e risoluzione di situazioni problematiche che richiedono addizioni e sottrazioni, all'esecuzione di semplici calcoli mentali con addizioni e sottrazioni e di semplici operazioni.

Ma siccome lo strumento di calcolo elettronico può stimolare processi di ragionamento e di comprensione dei concetti, dal terzo anno si può “insegnare la calcolatrice”, organizzando, all’interno della normale programmazione didattica, uno spazio in cui la calcolatrice diviene uno strumento di esplorazione e fonte di dubbi, induce procedure di ricerca, esercita la scoperta, sollecita la fantasia e la formazione del pensiero.

L’uso della calcolatrice permette di cambiare lo stile di lavoro nella classe, dato che è possibile con essa verificare la correttezza di ipotesi, stimolare le intuizioni, controllare criticamente il processo di ragionamento ed esplorare aspetti concettuali; in altre parole, la calcolatrice aiuta a vedere l’errore come un punto di partenza nel processo di apprendimento e non come una sconfitta e propone un approccio diverso nei confronti del “far matematica” che faciliti anche un recupero della disciplina sul piano affettivo.

Navigando in internet, con la collega di matematica abbiamo trovato dei siti da cui abbiamo estratto alcuni lavori da utilizzare nell’attività di classe: in queste attività i bambini si “sfidano” per dimostrare la loro abilità con i numeri. 

Nei primi anni della scuola di base un approccio ludico alla matematica, cioè iniziare con giochi, indovinelli e quesiti in apparenza “strani” o “inutili” è fondamentale per rendere interessante e attraente lo studio della materia.

Nell’attività progettata ho inserito alcuni problemi capziosi (cioè problemi in cui la risposta vera non è quella che prima si presenta alla mente) e un programmino multimediale utile per insegnare i numeri ordinali direttamente sul computer.

Problemi capziosi 
1. Si ha una fune lunga metri 7 e se ne taglia ogni giorno un metro. Dopo quanti giorni la fune sarà tagliata? RISPOSTA: Dopo 6 giorni (e non 7). 

2. Un tale scrive ad un venditore di animali: "mandatemi 1 o 2 gatti". Dopo qualche giorno si vede arrivare una grossa gabbia, piena di gatti, accompagnata da una lettera del venditore che diceva: "per ora vi mando 58 gatti; la settimana prossima manderò gli altri 44". 
Donde è nato l'equivoco?                                                             (la o tra 1 e 2 che diventa zero)

3. Una lumaca si arrampica lungo un muro alto 5 metri. Ogni giorno sale tre metri e ogni notte discende 2 metri. Dopo quanti giorni la lumaca avrà raggiunto la cima del muro?
RISPOSTA: Dopo 3 giorni ( e non dopo cinque).
4. In una stalla ci sono 15 pecore. Muoiono tutte tranne 5. Quante ne rimangono?    (5)

5. Hai 5 caramelle e ne mangi una ogni mezz'ora. Quante ore ti durano le caramelle?   (2 ore)
6. In un tamponamento a catena, per fortuna non grave, sono coinvolte 10 automobili. Quanti sono i paraurti danneggiati?







(18)

7. Utilizzando tre 5 e uno o più segni delle operazioni aritmetiche ottenere come risultato 60.








(55 + 5)

8. Stai partecipando ad una gara ciclistica. Ad un certo punto superi il secondo. In quale posizione ti trovi?





(secondo)

9. Hai 15 euro nel portamonete e ne perdi 9. Cosa c'è nel portamonete?      (un buco)

10. Stefano ha 7 bastoncini di varie lunghezze. Ne spezza uno a metà. Quanti bastoncini ha Stefano adesso?  







(8)

11. Togli due patate da un gruppo di cinque. Quante patate hai?  (2, quelle che hai preso)
12. Quanti compleanni ha fatto una persona che ha vissuto esattamente 70 anni?    (69 )

13. Su un albero ci sono 10 passeri. Un cacciatore spara e ne uccide uno. Quanti passeri rimangono sull'albero?






(Neanche uno. Scappano tutti!)

14. Utilizzando quattro 2 e simboli aritmetici ottenere 10.

15. Utilizzando cinque 2 e simboli aritmetici ottenere 10.     (..esempio 2+2+2+2+2)

16.  Inserire simboli aritmetici al posto dei puntini per ottenere 100: 

1...2...3...4...5...6...7...8...9 = 100 

17. Cerca tre numeri che, combinati con operazioni a piacere, diano come risultato 60.

 Esempio:  5, 6, 30    perché   5 x 6 + 30 = 60

 Vince chi entro 10 minuti avrà trovato più terne.

 Scrivete comunque tutti i tentativi fatti prima di arrivare ad una soluzione.

18. Prova a prevedere la somma di tutti i numeri dall’1 al 9  e scrivila qui: 

Controlla con la calcolatrice. La tua risposta era giusta ?

SI 

spiega il ragionamento che hai fatto 

…………………………………………………..…………………………………

NO       
cerca di capire e di spiegare perché secondo te avevi sbagliato

…………………………………………………..…………………………………

b) Adesso scrivi qui sotto tutti i numeri di due cifre che terminano per 0 (zero) e prova a calcolare la loro somma.   

I NUMERI a due cifre che TERMINANO con 0 sono:

    ………………………………………………………………………

Secondo me la loro SOMMA è:       ……………………..

Controlla con la calcolatrice. La tua risposta era giusta ?

SI 

spiega il ragionamento che hai fatto 

…………………………………………………..…………………………………

NO       
cerca di capire e di spiegare perché secondo te avevi sbagliato

FILE MULTIMEDIALE SUI NUMERI ORDINALI

I numeri ordinali

Nelle precedenti lezioni abbiamo imparato a contare fino a dieci, cioè abbiamo ripetuto i primi dieci numeri, uno di seguito all'altro. 
Oggi vediamo un altro modo di usare i numeri.
Poniamo cinque mele, una affianco all'altra.

         

     

     

     

     

     

           1           2           3           4           5  
Vediamo che le mele sono cinque. Notiamo che le mele sono tutte eguali; ogni mela è indicata da un numero. 

Se partiamo da sinistra la mela numero 1 è la prima mela.

La mela numero 2 è la seconda mela.

La mela numero 3 è la terza mela.

La mela numero 4 è la quarta mela.

La mela numero 5 è la quinta mela.

In pratica facciamo corrispondere ai numeri una parola che indica la posizione della mela, secondo la seguente tabella:

	Numero
	maschile
	femminile

	1
	primo
	prima

	2
	secondo
	seconda

	3
	terzo
	terza

	4
	quarto
	quarta

	5
	quinto
	quinta


Questo modo di indicare gli oggetti ci offre il vantaggio di indicare con precisione gli oggetti quando sono molti. Infatti avendo cinque mele:

    

     

     

     

     

     

                                 3
Volendo indicare la mela numero 3 dico:la terza mela partendo da sinistra.

Oppure: la terza mela partendo da destra.

Volendo indicare la mela numero 2
    

     

     

     

     

     

                    2             
dico:la seconda mela partendo da sinistra.

Oppure: la quarta mela partendo da destra.

Volendo indicare la mela numero 5

    

     

    

     

     

     

                                                         5  
dico:la quinta mela partendo da sinistra.

Oppure: la prima mela partendo da destra.

 

In conclusione i numeri si dicono ordinali quando invece di contare 1, 2, 3, 4, 5 , contiamo dicendo: primo, secondo, terzo, quarto, quinto, se la cosa che indichiamo è maschile; se, invece, l'oggetto è femminile, diciamo: prima, seconda, terza, quarta, quinta.

Riassumiamo nella tabella i primi cinque numeri ordinali.

	numero
	maschile
	femminile

	1
	1°
	primo
	1a
	prima

	2
	2°
	secondo
	2a
	seconda

	3
	3°
	terzo
	3a
	terza

	4
	4°
	quarto
	4a
	quarta

	5
	5°
	quinto
	5a
	quinta


  

Naturalmente, se le mele sono dieci:

    

     

     

     

     

     

       1           2          3            4           5  
    

      

    

      

     


       6           7           8            9          10
La mela numero 6 diventa la sesta.

La mela numero 7 diventa la settima.

La mela numero 8 diventa l'ottava

 HYPERLINK "http://www.scuolaelettrica.it/primaria/classe1/matematica/ottava.htm" .
La mela numero 9 diventa la nona.

La mela numero 10 diventa la decima.

Riassumiamo nella tabella i primi dieci numeri ordinali.

	numero
	maschile
	femminile

	1
	1°
	primo
	1a
	prima

	2
	2°
	secondo
	2a
	seconda

	3
	3°
	terzo
	3a
	terza

	4
	4°
	quarto
	4a
	quarta

	5
	5°
	quinto
	5a
	quinta

	6
	6°
	sesto
	6a
	sesta

	7
	7°
	settimo
	7a
	settima

	8
	8°
	ottavo
	8a
	ottava

	9
	9°
	nono
	9a
	nona

	10
	10°
	decimo
	10a
	decima















[image: image32.png]
Sede del Corso di Formazione: ITC Don Dilani, Montichiari (Brescia)
Page 1 of 11

[image: image33.png]